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LE CIFRE

CONFINDUSTRIA FIRENZE
Bettini designato
alla presidenza
LaGiunta diConfindustria
Firenzehadesignato Simone
SilvanoBettinicome
candidatoallapresidenza.
L’elezionedel presidente
avverrànell’assemblea
generaledell’associazionedel
prossimo29giugno.

INDUSTRIALI NAPOLI
Siglato accordo
con la Sace
Sace, il gruppo
assicurativo-finanziario che
supporta le imprese nelle
attività di
internazionalizzazione e
nell’accesso al credito, ha
concluso un accordo di

partnership con l’Unione
Industriali di Napoli per
rafforzare il presidio sul
territorio campano
attraverso l’apertura di un
Sace Point presso la sede di
Unindustria. La firma del
chief operating officer Sace,
Raoul Ascari, e del
presidente degli industriali
napoletani, Paolo Graziano.
L’accordo di collaborazione
consentirà di sviluppare
iniziative promozionali e di
assistenza tecnica per
favorire la conoscenza e
l’utilizzo dei prodotti di Sace,
molti dei quali disponibili
anche online.

ABBIGLIAMENTO
Man Socks acquista
ThinkPinkdaTecnica
G.B. International (società
controllatadalgruppo
Tecnica, leadernel settore
degli sport invernali e
dell’outdoor)ha siglatoun

accordocon ManSocksItalia
srlper la cessionedel marchio
disportswear ThinkPink. G.B.
Internationalcontinuerà a
gestire leattività relativealle
stagioniprimavera-estateed
autunno-inverno2011. Man
SocksItalia, aziendadi
abbigliamentoeaccessoricon
sedeaCastiglionedelle
Stiviere(Mantova),
acquisiscecosìunmarchiodi
prestigioche lepermetteràdi
accrescere laquotadimercato
edi raggiungere importanti
risultatia livellomondiale.
ManSocksItaliagestirà
direttamente leattivitàdi
ThinkPinkapartiredalla
stagioneprimavera-estate
2012.TecnicaGroup,cheha
chiuso il 2010conun fatturato
di384 milioni(+13%sul2009),
conquestaoperazione
proseguenel suoprogetto di
focalizzazionesul
core-businessdellecalzature
eattrezzisportiviad alto
contenutodiperformance.

Roberto Galullo
CATANIA. Dal nostro inviato

Oltre aldanno – otto anni di
sofferenza sui mercati – un’im-
presacataneserischiavadisubi-
re anche la beffa: essere estro-
messa dall’Area di sviluppo in-
dustriale (Asi) ancor prima di
mettercipiede. Il motivo èpara-
dossale: aver denunciato gli
estorsori,nonessersi maipiega-
taalle lororichiestemanonave-
reisoldiperedificareilcapanno-
ne previsto nel lotto acquistato
nella zona industriale di Panta-
no d’Arci, dove l’Asi ha 2milaet-
tari e 492 imprese che danno la-
voroa16.711 addetti.

Per evitare che all’impresa
catanese – Acim srl di Acicate-
na, i cui titolari nel 2003 denun-
ciaronolafamigliamafiosaagri-
gentina che a Palma di Monte-
chiaro voleva imporre il pizzo
sulla loroattivitàelettromecca-
nicainuncantiereappenaaper-
to–fosserevocata laconcessio-
ne a costruire, c’è voluta la for-
za del commissario straordina-
riodell’Asi,DarioMontana, im-
postoinquelruolodall’assesso-

re all’Industria della Regione,
MarcoVenturiefratellodiBep-
pe Montana, funzionario di po-
lizia assassinato dalla mafia il
28 luglio 1985.

È stato il suo intervento che
in due giorni ha permesso alla
Prefettura di Catania di "inter-
pretare" leggi, codici e codicilli
e consentire che l’impresa, no-
nostante gli anni passati senza
potercostruireilcapannone,po-
tesse rimanere nell’Asi. «È una
vittoria della legalità», dichiara
Riccardo Maggiore, che dopo
l’espatriodel figlioinNordAfri-
cadovutoalfattochenonriusci-
vapiùatollerareunavitablinda-
ta 24 ore su 24, ha preso in mano
l’impresa che sta riconquistan-
dofettedimercatoeoracostrui-
rà il capannone.

Montana non usa mezzi ter-
mini. «Questa è la dimostrazio-
ne che lo Stato e le Istituzioni –
dichiara – possono stare dalla
partedelcittadinochelottacon-
tro Cosa nostra. Ricordiamoci
che la famiglia mafiosa che ha
denunciato la famiglia Maggio-
re è coinvolta anche nell’omici-

dio del giudice Rosario Livati-
no. Denunciare è stato un gesto
enormeenonpotevamopermet-
tere la beffa dell’esclusione per
merebeghe burocratiche».

Venturi va oltre. «A breve
dovrebbe giungere in porto la
riforma dei consorzi Asi – di-
chiara – e con l’estensione dei
protocolli di legalità, già firma-
tidaquellidiPalermo,Caltanis-
settaeAgrigento,sperochetut-
ti diventino un modello di svi-
luppo e di rispetto delle regole.
Cosa che nel passato non sem-
pre è accaduta».

Ivan Lo Bello, presidente di
Confindustria Sicilia, ha com-
mentato la notizia della riforma
dei consorzi Asi, chiedendo
«criteri più rapidi nell’assegna-
zione dei lotti e verifiche sulle
imprese. Agrigento lo ha fatto.
Lenostrenonsonocrociatemo-
ralistichemabattaglie legateal-
la trasparenza e all’efficienza
dei mercati».
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Giuseppe Chiellino
Parte dall’information tech-

nology la Calabria delle reti d’im-
prese.Inun’areaproduttiva,lapro-
vincia di Cosenza, che è al quinto
posto in Italia tra i sistemi locali
del lavorospecializzatinelsettore
informatico (dopo Ivrea, Roma,
Milanoe Pisa,dati Istat), la Came-
ra di Commercio e Confindustria
hannolanciatoilprogettoReteCo-

senza.Ict,conl’obiettivo diarriva-
readuncontrattodiretetrasversa-
letraleaziendecheesprimonol’of-
ferta e la domanda di tecnologie
dell’informazione edella comuni-
cazione. «Un proto-distretto non
organizzato» lo definisce Rosario
Branda,direttorediConfindustria
Cosenza,«cresciutograziealleini-
ziative nate per gemmazione
dall’Università della Calabria che
aRende,appenafuoriCosenza,ha
lasuasede,echeaffondanoleradi-

ciagli inizideglianni ’80».Ilriferi-
mentoèalCrai, ilConsorzioperla
ricercaeleapplicazioniininforma-
ticafondatodaSergioDeJulio,pro-
fessoreoggi incongedo.Glieffetti
positivi di quell’esperienza, più
d’impronta accademica che im-
prenditorialeeprobabilmentean-
che per questo liquidata nel 1996,
simisuranooggiconladensitàdel-
lapresenzadiimpreseItcsulterri-
torio: 900 in tutto, di cui 300 sof-
tware house, che danno lavoro a
2.500personeegeneranounfattu-
ratodi310milionidieuro.«Circail
20% di esse – spiegano in Confin-
dustria–sonopotenzialidestinata-
ri di ReteCosenza.Ict».E non è un
casoche,secondoleultimerileva-
zionidell’Istat,nellaCalabriafana-
linodicodaperproiezionesuimer-
cati esteri, l’export di information
technologysiaunadellepochevo-
ci in forte crescita, anche se parte
da valori assoluti modesti. «La li-
quidazionedelCrai-raccontaSer-
gioGreco,ingegnerecheaCosen-
zasièformatoeoggidirigeildipar-
timento di elettronica, informati-
ca e sistemistica - fu una sorta di
big bang. Molti del centinaio di ri-
cercatori e tecnici del consorzio
sono migrati verso l’università o
verso il Cnr. Ma un bel gruppo ha
sceltodimettersi inproprio.Dalle

ceneridelCrainacqueromolteim-
presemedio-piccoleoggitralepiù
attivegraziealknowhowinnovati-
vochehannonelpropriodna».Lo
stessoDeJulionehafondatoduee
diunadiqueste,natacomespinoff
dalle attività accademiche, Greco
è uno dei soci fondatori. «Queste
realtà oggi portano contatti e pro-
gettiall’ateneo».Lamigrazionepe-
ròservìanche«aintrodurrel’infor-
maticanell’università.Graziealla-
vorodiqueglianni-sottolineaGre-
co-oggil’universitàdellaCalabria
ètraicentridiricercapiùprestigio-
si a livello internazionale e, insie-
mealPolitecnicodiTorino,èl’uni-
ca italiana tra le prime 100 nella
Academic ranking of world uni-
versities in computer science
2010».Dellecompetenzechesono
cresciuteaCosenzasisonoaccor-
tiancheimprenditoricomeFederi-
co Marchetti, fondatore di Yoox
(Il Sole 24 Ore del 26 marzo) e ta-
lent scout dell’hi-tech come
Gianluca Dettori del fondo Pixel.
Le ultime iniziative nel rapporto
imprese-università a Cosenza so-
no l’incubatoreTechnest, inaugu-
ratoanovembrecheospita18spin
offuniversitari,eilCentrodicom-
petenza Ict-Sud collegato al mini-
stero dell’Università e della ricer-
cachemetteinretegliateneidicin-

queregionimeridionalieaCosen-
zahalasedeprincipale.

«Non sono grandi numeri – af-
ferma Branda – ma è comunque
una realtà significativa che il no-
stro progetto tenta di sposare con
l’agroalimentare e l’agroindu-
stria».Lascommessaècheun’inie-
zionedi innovazioneinquestiset-
tori – tra i più importanti dell’eco-
nomia regionale – possa produrre
un’accelerazione della competiti-
vità e della crescita dimensionale.
Come? «Attivando sinergie e ag-
gregandolecompetenzedistribui-
tesulterritorio,accademicheeim-
prenditoriali,chenelmercatogio-
cano ancora un ruolo da gregarie
rispetto ai big player». L’obiettivo
è sviluppare innovazione imme-
diatamente applicabile alle pmi
dando loro la possibilità di colma-
reladistanzacheleseparadallari-
cercatecnologicasperimentale.

Nella fase di avvio l’iniziativa
punta a utilizzare fondi europei
per lo sviluppo regionale messi a
disposizionedaunbandodellaRe-
gione per sviluppare cluster e reti
d’impresa il cui esito è atteso per
finemaggio.
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Aziendabattemafiaeburocrazia

Ricerca. Progetto Confindustria-Camera di commercio per integrare le 900 aziende Itc presenti nell’area

Cosenza punta sulla rete hi-tech
Attive circa 300 software house, che danno lavoro a 2.500 persone

Schema utile anche per altri settori

Nino Amadore
TRAPANI

Unaprovincia che haalcuni
punti forti ma che ancora stenta.
Questa è oggi Trapani, cui la lo-
cale Camera di commercio pun-
ta a dare un piano strategico di
marketing e nel contempo avvia
lapraticaper capiredove finisca
la ricchezza prodotta vista la se-
rie di poli produttivi di assoluta
eccellenza: si pensi al vino
nell’area di Marsala o al porto di
Mazara del Vallo, al marmo o al
turismo (San Vito LoCapo in te-
sta).Così inconcretooggisipar-
la di strategia di ripresa a fronte
di notizie incerte sul piano della
presenza di Ryanair a Birgi. So-
noqueste le premesse del forum
che si è aperto ieri nella Sala del
consiglio della camera trapane-
se cui hanno partecipato esperti
di marketing del territorio, eco-
nomisti, giuristi, imprenditori, e
a chiudere il ministro dell’Inno-
vazioneRenatoBrunetta.Quan-
tosia necessaria una nuova stra-
tegia emerge dal rapporto cura-
todaMatteoCarolidellaLuiss.E
così, risulta, un incremento del-
la capacità ricettiva dal 2004 al
2009 del 47%, un totale di 1,6 mi-
lioni di passeggeri transitati nel
2010, presenze turistiche passa-
te dalle 991mila del 2001 a oltre
duemilionidel2010dicui578mi-
lastranieri.MentreilPilprocapi-

te della provincia resta al di sot-
to della media regionale (il
16,4% a fronte del 17,2% della re-
gione), poche società di capitale
(6.343suuntotaledi47.771azien-
de registrate).

Sembra chiaro che qualcosa
non torna: «Dobbiamo capire
meglio – dice Alessandro Alfa-
no, segretario generale della
Cdc trapanese – ma nel contem-
po dobbiamo studiare e avviare
unastrategiadimediolungoperi-
odo:potremmopuntaresuigran-
di eventi, su Trapani come polo
per grandi manifestazioni. Io
candido questa provincia, o me-
glio Erice, a ospitare ogni anno
unforumdigrandequalitàperri-
flettere sul Mezzogiorno in mo-
donuovo.VorremmofarediEri-
ce la Cernobbio del Sud». Non è
un caso che il forum che si chiu-
deràoggiabbiapertitolo"Trapa-
ni a vele spiegate, la rotta verso
uno svilupposostenibile". Qui le
gare della Vuitton Cup nel 2005
hanno lasciato solchi profondi:
la città ha cambiato volto. Così i
sei punti programmatici della
strategiadimarketing(dalraffor-
zamento del patrimonio artisti-
co alla gestione strategica degli
eventi, allo sviluppo del turismo
come filiera allargata e integra-
ta) lanciano un messaggio chia-
ro:bastacon ilpiagnisteo. Il turi-
smo è centrale: la provincia di

Trapani,sidiceoggi,puòbenrap-
presentare una meta alternativa
alledestinazioniclassichedeipa-
esi del Mediterraneo (Tunisia e
Marocco in testa). «Ma questa
vocazione turistica del trapane-
se – dice Giuseppe Pace, presi-
dente della Camera di commer-
cio-confermatadaidatidegliul-
timiannichehannovistocresce-
re il comparto del 5,8% su base
annua rischia una inversione di
tendenzasenonsisapràdifende-
re il ruolo di scalo civile e com-
merciale dell’aeroporto Vincen-

zo Florio. È di oggi la notizia che
Ryanair ha cancellato 72 dei 264
volisettimanali.Nonsipuòanda-
reavanticonunaeroportoopera-
tivoal50%.L’aeroportodevetor-
nare alla sua piena operatività».
E Alfano propone che anche per
Trapanipossanoessereutilizza-
ti i buoni vacanza ipotizzati per
Lampedusa. Tanto per ricomin-
ciare.
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Territorio. Il piano strategico elaborato dall’ente camerale

Trapani cerca nel turismo
il nuovo modello di sviluppo

META ALTERNATIVA
Il segretario generale
AlessandroAlfano: «Puntare
suigrandi eventi»
L’obiettivo è fare di Erice
laCernobbio del Sud

Esportare l’eccellenza
scientifica italiana investendo
direttamenteall’esteroperave-
re un ritorno a lungo termine
d’immagine, ma soprattutto di
risorse.«Il sistema-Italia rende
difficilepericentridiricercaco-
meIfom,estremamentecompe-
titivo per chi si occupa di can-
cro, reclutare scienziati senior
ditalento,cioètrai30ei50anni
obbligati a scontrarsi con osta-
coli burocratici, permessi di
soggiornoealticostiresidenzia-
liinesistentineglialtriPaesieu-
ropei – descrive Marco Foiani,
direttore scientifico dell’Istitu-
tomilanese–.Perovviareaque-
stanecessitàabbiamodecisodi
esportare il nostro modello in
Asia, un’area che sta investen-
domoltonellascienza.Cosìpo-
chi mesi fa a Singapore abbia-
moinauguratoilprimoJointRe-
searchLab in ambito oncologi-
co,ovverounlaboratoriocondi-
viso tra Ifom e l’agenzia locale
AStareabbiamoavviatotratta-
tiveanche inIndiaeinGiappo-
ne, dove ci sono nuove idee e
giovaniinnovatori».

È un’operazione a tutto ton-
do che coinvolge anche l’uni-
versità con il programma di
scambiotrastudenti.Nel labo-
ratorio di Singapore si studia-
nofarmaciantitumoralidivec-
chia e nuova generazione, con
strategie sperimentali molto
promettenti. «L’abbinamento
vincenteèfarmaco-mutazione
–continuaFoiani,appenarien-
tratodaSingapore–l’obiettivo
infatti, anche sui farmaci già in
clinica, è quello di identificare
lemutazionigenetichecheren-
dono ilpaziente più sensibilea
un chemioterapico piuttosto
cheaunaltro».

Questa via di ricerca viene
condottaancheall’IfomdiMila-
no grazie ai finanziamenti Firc
e Airc, che questo sabato torna
nelle piazze italiane con l’Aza-
lea della ricerca: 15 euro per so-
stenerelaricercasulcancro.

Fr.Ce.
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Ifom porta
a Singapore
l’esperienza
italiana

«In questo momento stia-
mo assistendo al proliferare di
una serie di iniziative sulle reti
d’imprese. Bisogna capire se c’è
l’interesserealedapartedegliim-
prenditoriasuperareivincolidi-
mensionali oppure se è solo un
modo per beneficiare delle age-
volazioni fiscali egodere di que-
ste opportunità». Antonio Ric-
ciardi è il coordinatore naziona-

le dell’Osservatorio dei distretti
e la realtà cosentina la conosce
molto da vicino perché proprio
all’universitàdellaCalabriainse-
gnaanalisidi bilancioestrategia
epoliticaaziendale.

Professore, ritiene che que-
stainiziativainunsettoreavan-
zato come l’Ict possa accelera-
relosviluppoinareeche,come
la Calabria, soffrono della ca-

renzaendemicadiinfrastruttu-
reediimpresemanifatturiere?

Èimportanteemeritevoleche
in Calabria soggetti istituzionali
investano sul settore hi-tech e
per trasferire conoscenza inset-
toriproduttivimaturi.Èunabel-
la intuizione ma non sorprende
perchéproprionell’hi-techsono
piùfrequentileaggregazioniele
reti d’imprese. Bisogna verifica-

re se anche i destinatari, cioè gli
imprenditori, comprenderanno
ivantaggidiquestainiziativa.

Quali sono i fattori determi-
nanti per una iniziativa del ge-
nere?

Deve essere affidata a un’im-
presa leader che selezioni con
competenzaipartnerepoipiani-
fichi la costruzione della rete.
Serveunimprenditoreleaderca-
rismatico,contuttelecompeten-
zedeipartner,ottimareputazio-
neimprenditorialeesociale,con
culturainnovativaingradodifar

collaborareleimpresedellarete.
Grazie all’università a Cosenza i
soggetticonquestequalitàciso-
no.

Èunmodelloreplicabile?
Certo.Daquestepartisarebbe

molto utile estendere il modello
adunaltrosettorematuro,ilturi-
smo,chequantoainnovazioneè
molto più indietro rispetto
all’agricoltura, è frammentato e
non ha neppure un sistema di
prenotazioneinreteefficiente.

Gi.Ch.
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IMAGOECONOMICA

300
Le software house
NellaprovinciadiCosenza
operano900impresedi
informationandcommunication
tecnology.Circa300sono
softwarehouse

180
Le imprese target
IlprogettodiReteCosenza.Ict
puntaacoinvolgerealmenoil
20%delleaziendedel
«proto-distrettononorganizzato»

2500
Le persone occupate
ACosenza,cheèalquintopostoin
Italiaperdensitàdioperatori
informatici,lavoraquasilametà
degliaddettidelsettoredituttala
regione.

310
Milioni di euro
Èilfatturatogeneratodalle900
impreselocalidiIct,quasiil60%
dell’interaCalabria

NICCHIADI ECCELLENZA
NellaCalabria fanalino
dicoda delle statistiche
nazionali, l’export di
informationtechnology è una
delle poche voci in crescita

Sviluppo. Una
delle strategie
di Trapani è
quella di
puntare sul
mare: oltre alle
gare sportive sul
modello della
Vuitton Cup si
vuole rafforzare
il turismo
crocieristico


